
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE ALL’ASSEMBLEA GENERALE 2019 
 

 
Breve analisi dello stato attuale dell’Associazione 

_______________________________________ 
 
 
 Siamo giunti così alla decima Assemblea Generale, dieci anni di 
manifestazioni culturali promosse, la cui sommaria descrizione lascio 
alla cura del SG. 
 In proposito, vi ricordo solo il riconoscimento a livello locale 
testimoniato dal conferimento del Premio biennale Artemis 2016 per la 
Cultura, e quello a livello nazionale rappresentato dalla presenza 
dell’Ambasciatore SE Marras all’inaugurazione della sede l’anno 
scorso. 
 Un riconoscimento riconfermato quest’anno alla celebrazione del 
10° anniversario della fondazione con l’intervento della Direttrice 
dell’Istituto Italiano di Cultura di Atene, e del Presidente 
dell’Associazione Il Faro di Patrasso, in relazione alla promozione 
della Rete di Cooperazione Culturale, coordinata dal SG. 
 Dieci anni di vita sociale, a partire dalla prima assemblea dei 
soci fondatori, agli onori della cronaca locale con un articolo su 
Leriakà Nea in cui compaiono cinque dei sei membri del CD provvisorio, 
presieduto dal dr Paolo Marchi, e il prof Antonio Scioscia, a cui si 
deve d’idea di fondare l’Associazione. 
 Nel corso di tale assemblea, venivano elette le cariche sociali 
per il primo triennio di vita dell’associazione, cariche sociali che 
oggi verranno elette per il prossimo triennio. 
 Al Presidente spetta riferire circa il tradizionale 
aggiornamento sullo stato della consistenza numerica dei soci. Dall’AG 
dello scorso anno abbiamo registrato 21 nuovi soci, ed i soci iscritti 
all’albo in data odierna sono 240 (dei quali 6 sono soci onorari), i 
cui particolari nella ripartizione sono illustrati dalla slide. 
 Purtroppo tra loro anche quest’anno dobbiamo registrare 
un’assenza, essendo venuto a mancare nel novembre scorso il socio 
Yannis Paraponiaris, iscritto dall’ottobre del 2010 e ben noto 
collezionista di reperti storici, bellici e non, di cui credo tutti 
voi abbiate visitato il pregevole museo privato “Deposito di Guerra”. 
 Yannis era amico personale, riservato e schivo ma sempre 
disponibile (non solo in rapporto con la sua passione di collezionista 
ed appassionato di storia), e con lui ed il suo museo abbiamo 
collaborato come Associazione in numerosissime occasioni, per citarne 
una sola: i percorsi storici con lui messi a punto cinque anni fa con 
la prima escursione a Merovigli. 



 
 
 
 
 
 
 
 Al figlio Thanasis, qui con noi in qualità di socio recentemente 
iscritto, consegno simbolicamente la tessera sociale e rinnovo a nome 
del CD ed a titolo personale sentite condoglianze. 

Vi pregherei di osservare con me un minuto di silenzio in 
ricordo di Yannis. 
 Come sempre, concludo sottolineando la fondamentale importanza 
per i soci alla partecipazione alle iniziative proposte ed alla loro 
realizzazione, che rappresenta l’essenza stessa dello spirito 
associativo. 
  Grazie per l’attenzione.  

          IL PRESIDENTE 

         Cettina Ferina 


